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Fisco

Sisvolgedomani,aVicenza,
ilconvegno«Lanuova
fiscalitàdirettaeindiretta
neitrasferimenti
immobiliari»,organizzato
dalConsiglionotariledei
distrettiriunitidiVicenzae
BassanodelGrappa.
L’incontro,cheiniziaalleore
14,45,sisvolgepressoil
PalazzodelleOperesociali in
PiazzaDuomo,2.
Ilconvegnoaffrontalenovità
introdotteconi
provvedimentivaratidal
GovernoedalParlamentonel
2006,conparticolare
attenzioneaiproblemi
ancoraaperti.
Lapartecipazioneègratuita,
maoccorrel’iscrizione.Per
informazioni:0444-525971-
consigliovicenza@notariato.it

NOTAI E IMMOBILI

Le conseguenze

TERRENI AGRICOLI

C’eragià
unaderoga
al regime

La plusvalenza
Ilsoggettochenonagisce

nell’eserciziodipartitaIva,se
vendeun’areaedificabile,realizza
unaplusvalenzaparialladifferenza
trailprezzodivenditaeilcostodi
acquisto(ciòchenonaccadesela
venditahaaoggettoun’area
agricola,amenochequest’ultima
nonsiavendutaprimadi5annidal
suoacquisto)

Ici sul valore venale
Laproprietàdiun’areaedificabile

determinal’applicazione
dell’aliquotaIcinonalvalore
catastale(comeaccadesel’area
nonèedificabile),maalvalore
venale

Le altre imposte
Lavenditadiun’areaedificabile

dapartedeltitolaredipartitaIva
general’applicabilitàdell’Ivaal
20%(alcontrario,lavenditadi
un’areanonedificabiledetermina
l’applicazionedelleimpostedi
registro,ipotecariaecatastalenella
misuracomplessiva,asecondadei
casi,dell’11odel18%,salvoche
l’acquirentepossabeneficiaredi
unaminoretassazioneavvalendosi
deibeneficidispostipergliacquisti
degliagricoltori)

Il ritorno al passato dell’im-
postadiregistro:èquestalapossi-
bile definizione della situazione
che si è verificata all’ indomani
dell’entrata in vigore della legge
di conversione del Dl 223/2006,
per effetto della norma secondo
cuiunarilevanteparteditrasferi-
menti immobiliari (tra i quali
quelli aventi ad oggetto terreni

nonedificabili)ètornataaessere
possibileoggettodi azionediac-
certamento di valore da parte
dell’agenziadelleEntrate.

Il pregresso
Con la riforma dell’imposta

di registro del 1986, il legisla-
toreabbandonò, la tradiziona-
le "filosofia" dell’imposta di
registro, secondo la quale
qualsiasi compravendita im-
mobiliare fuori dal campo Iva
era soggetta ad azione di ac-
certamentodapartedegli uffi-
ci dell’amministrazione.
Il Dpr 131/1986 aveva infatti

introdotto il sistemadivaluta-
zione catastale, in base al qua-
le, se il prezzo fosse stato di-
chiarato inmisurapariosupe-
rioreallerenditecatastali riva-
lutate, il Fisco non avrebbe
più potuto esperire l’azionedi
accertamento di valore (fer-
marestandoperaltro l’applica-
bilità—spessodimenticata—
della sanzione per occulta-
mentodi corrispettivo, nel ca-
so incui ilFiscoavessescoper-
to pagamenti "in nero").

Il decreto legge
Lanuovanormacontenutanel-
la legge di conversione del Dl

223 sancisce dunque che le di-
sposizioni della legge di regi-
stro (i commi 4 e 5 dell’articolo
52) in temadi valutazione auto-
maticacatastale riguardanoso-
lamente le compravendite ove
si può applicare il sistema del
cosiddetto"prezzo-valore".
Ecioèquelleper lequali, dal

1˚ gennaio 2005 (articolo 1,
comma497, legge23dicembre
2005 n. 266), l’imposta di regi-
stro si calcola sul valore cata-
stale rivalutato indipendente-
mente dal prezzo dichiarato
nel contratto: cioè le compra-
vendite di abitazioni che ab-
bianounapersona fisica quale
parte acquirente.
Potendosi destinare dun-

quelenormein temadivaluta-
zione automatica solo a que-
ste compravendite, ne conse-
gue che a ogni altra compra-
vendita, diversa da quelle "be-
neficiate" dalla Finanziaria
del 2006, la valutazione cata-
stale nonsi applica e che quin-
di, qualsiasi sia il prezzo di-
chiarato, l’amministrazione fi-
nanziaria può esperire l’azio-
nedi accertamento di valore.

ACONVEGNO

DISTINZIONE ESSENZIALE
Neicasi incuièesclusa
l’impostasulvaloreaggiunto
la tassazioneavviene
conaliquotemodulate
sullaclassificazione

Va peraltro ricordato
che, con riferimento ai terre-
ni agricoli, il regime della va-
lutazione automatica era già
stato parzialmente derogato
dall’articolo 7 della legge
448/2001 per i terreni posse-
duti alla data del 1˚ gennaio
2002—data che è stata in se-
guito spostata al 1˚ gennaio
2005 dal decreto legge
203/2005—ai fini del calcolo
delle futureplusvalenze.
La norma delle legge 488

ha consentito di assumere, al
posto del costo d’acquisto, il
valore a taledata, determina-
to sulla base di una perizia

giuratadistima.Suquestova-
loresiversavaun’impostaso-
stitutivapari al 4percento.
Ebbene, questa normativa

hastabilitoche ilvaloreperi-
ziato per la rideterminazio-
ne del valore d’acquisto co-
stituisce«valorenormalemi-
nimo» di riferimento ai fini
non solo delle imposte sui
redditi,maanchedelle impo-
ste di registro, ipotecaria e
catastale.
Pertanto, in caso di trasfe-

rimento di terreni agricoli,
qualora il contribuente di-
chiari un valore inferiore a
quello risultante dalla peri-
zia, l’ufficio accertatore
dell’amministrazione finan-
ziaria è legittimato a proce-
dere all’accertamento di va-
lore, pur risultando il valore
dichiarato uguale o superio-
re a quello calcolato su base
catastale.

PAGINAA CURADI
Angelo Busani

La natura edificabile di un
terrenocomportanotevolicon-
seguenzesotto ilprofilo fiscale.
Tuttavia,èsemprestata incerta
ladefinizionedi«areafabbrica-
bile»odi «area edificabile»: un
po’ perché le leggi di imposta
nonspieganoesattamentedico-
sasi tratti, unpo’perchéqueste
definizioni non sono mai state
congruenti l’unacon l’altra.
Allora, per mettere la parola

fine alle diverse possibili inter-
pretazioni del termine«fabbri-
cabile» o «edificabile», nel-
l’estatescorsal’articolo36,com-
ma2,delDlBersani-Visco(Dl4
luglio 2006,n. 223, convertito in
legge 4 agosto 2006, n. 248) ha
sancito che ai fini dell’Iva,
dell’imposta di registro, delle
imposte sui redditi e dell’Ici,
«un’area èda considerare fab-
bricabile se utilizzabile a sco-
po edificatorio in base allo
strumentourbanisticogenera-
le adottato dal Comune, indi-
pendentemente dall’approva-
zionedellaRegioneedall’ado-
zione di strumenti attuativi
delmedesimo».
Inaltri termini, secondoque-

stanorma, per laqualificazione
diun’areainterminidiareaedi-
ficabileè sufficienteche:
a) l’utilizzabilità edificatoria

dell’area inquestionerisultidal
Piano regolatore generale del
Comune;
b) ilPrgsiasolamente«adot-

tato»dalComune.
Pertanto,perlaconsiderazio-

ne, sotto il profilo fiscale, di
un’area come edificabile, non
occorreancheche:
e l’area sia immediatamente
edificabile, e cioè nonoccorre
che la potenzialità edificato-
ria sia attuale (mapossa anche
esseredifferitanel tempo,ase-
guito di eventuali normative
comunali di scaglionamento
nel futuro degli interventi di
edificazione); è quindi suffi-
ciente che si tratti di unaedifi-
cabilità potenziale;
r l’area sia inserita anche inun
pianoattuativo(comeadesem-
pio un piano particolareggiato,
oveoccorrente);
t il Prg sia «approvato» oltre
che «adottato»: l’«approvazio-
ne»èilmomentofinaledell’iter

checonduceall’entrata invigo-
re di uno strumento urbanisti-
co e che, a seconda dei casi, è
operata o dalla Regione o dalla
Provincia; l’«adozione» è inve-
ce uno stadio intermedio, che
bensì evidenzia la volontà co-
munale,machenonhailcertoil
crismadelladefinitività.
Fino a qui, dunque, in teoria

non vi sarebbe nulla di proble-
matico, anzi al contrario, al co-
spettodellanormadelDlBersa-
ni-Visco si prova un senso di
sollievo: finalmente si ha una
nozione certa di edificabilità,
valevole per tutte le imposte
checontemplanoquestatipolo-
giadibeni immobili, aldi làdel-
le singole interpretazioni che
delconcettodiedificabilità.
Ilfattoèche,comealsolito, la

realtà supera la fantasia: ormai,
inmolte Regioni, il Piano rego-

latore generale (strumento cui
la norma della scorsa estate fa
evidenteriferimento)èunrelit-
to storico, perché sostituito da
forme di pianificazione più
"moderne".
IlPrgdividevailterritorioco-

munale in«zone»(agricola, re-
sidenziale, produttiva eccete-
ra) e individuava inmodo pun-
tuale le aree edificabili (salvo
poidisporreche,neicasidimag-
giorrilievo,losvolgimentocon-
cretodell’attività ediliziadove-
vaesseresubordinatoall’appro-
vazionedipianiurbanisticipar-
ticolareggiati o scaglionato nel
tempo).
Oggi invece le leggi regiona-

li (legge 36/97 della Liguria;
legge 38/99 del Lazio; legge
23/99 della Basilicata; legge
20/2000 dell’Emilia Romagna;
e poi ancora le leggi del

2004-2005 di Veneto, Lombar-
dia,UmbriaeToscana)dispon-
gono che la pianificazione ge-
nerale avvenga mediante due
diversi strumenti:
a) un piano senza limiti tem-

porali (spesso detto «piano
strutturale») che contiene le
scelte di fondo e che divide il
territoriocomunale in«agrico-
lo», «urbanizzato» e «urbaniz-
zabile»;
b) ilcosiddetto"pianodelsin-

daco", che dura cinque anni
(spesso detto «piano operati-
vo»)eche,nell’ambitodellezo-
nedefiniteurbanizzabilidalpia-
no strutturale, individua con-
cretamente le aree dove avver-
rà l’edificazione.

 www.ilsole24ore.com/norme
articolo36,comma2Dl223/06;
comma306, legge296/2006

Non c’è pace per il tratta-
mento fiscale delle compra-
vendite di aree edificabili ce-
dute da soggetti che non agi-
scononell’esercizio della loro
partita Iva.
C’è innanzitutto da tenere

in considerazione le norme
"storiche", e cioè quelle con-
tenute:
a) nell’articolo 32 del Dpr

601/73, che dispone l’applica-
zione dell’imposta di registro
in misura fissa e l’esenzione
dall’applicazione delle impo-
ste ipotecarie e catastali per
gli atti di trasferimento della
proprietàdelleareecomprese
neipianidiediliziaresidenzia-
lepubblica(untemponotaco-
me «edilizia economica e po-
polare») e delle aree compre-
seneipiani «dadestinarea in-
sediamenti produttivi» (arti-
colo27della legge865/71);
b) nell’articolo 5 della legge

168/82, che dispone (nei con-
fronti dei soggetti che attuano
ilrecupero)l’applicazionedel-
leimpostediregistro, ipoteca-
ria e catastale in misura fissa
allepermuteeai trasferimenti
di immobili compresi in piani
di recupero.
Ma non solo. C’è infatti da

considerareanchelecontinue

modifichesubitedalladisposi-
zione recata dall’articolo 33,
comma3,dellalegge23dicem-
bre 2000 n. 388 (via via emen-
dato dall’articolo 76 della leg-
ge 28 dicembre 2001 n. 448,
dall’articolo 2, comma 30, del-

la legge 24 dicembre 2003 n.
350, dall’ articolo 36, comma
15, delDl4 luglio 2006n. 223, e,
infine, dall’articolo 1, comma
306, della legge 27 dicembre
2006 n. 296, la Finanziaria per
il 2007).
Nella versione attuale

quest’ultima norma dispone

l’applicazione dell’imposta di
registrodell’1percentoedelle
imposte ipotecarie e catastali
in misura fissa (a condizione
che l’utilizzazione edificato-
riadell’areaavvengaentrocin-
que anni dal trasferimento)
per«itrasferimentidiimmobi-
li inpianiurbanisticiparticola-
reggiati, diretti all’attuazione
dei programmi prevalente-
mente di edilizia residenziale
convenzionata comunquede-
nominati, realizzati in accor-
do con le amministrazioni co-
munali per la definizione dei
prezzidi cessioneedeicanoni
di locazione».
Le condizioni per il tratta-

mento fiscale di favore sono
dunque le seguenti:
a) si deve trattare di aree

comprese in programmi a
«prevalente»ediliziaresiden-
ziale convenzionata;
b) deve sussistere una pre-

ventivaconvenzionetra ilCo-
mune e il proprietario che ce-
de l’area;
c) nella convenzione devo-

no esserci norme finalizzate a
definire i prezzi di cessione
deimanufatticheverrannore-
alizzatisuquesteareeeicano-
ni di locazione dei fabbricati
medesimi.

L’accertamento. I limiti all’azione

Come risolvere i dubbi. Il ruolodel Comune

La tassazione

Alcune principali agevolazioni fiscali nelle compravendite di aree e immobili

Il nodo da sciogliere per
applicare l’articolo36, comma
2, del Dl 223/2006, ai fini della
definizione di «area fabbrica-
bile», è sulla scelta dello stru-
mento di pianificazione: biso-
gnaconsiderare il piano strut-
turale o quello "del sindaco" o
pianooperativo?
È assai difficile che la rispo-

stapossaesserenelprimosen-
so: il piano strutturale infatti
stabilisce, nel territorio comu-
nale, il perimetro delle zone in
cui l’edificabilità potrebbe es-
seredispostadalpianooperati-
vo, e conciò le separadalle zo-
ne in cui l’edificabilità non po-
tràmairealizzarsi.Ma,all’inter-
nodi queste zoneperimetrate,
fino a che non vi sia appunto
una specifica previsione del
pianooperativo, non sipuòsa-
pere quale sarà, in concreto,
l’area che ospiterà una costru-
zioneel’areanellaquale,nono-
stante la sua ubicazione all’in-
ternodel perimetrodelle zone
urbanizzabili,nonsaràpossibi-
lesvolgereattivitàedilizia.
Unindizionelsensodique-

sta interpretazione lo forni-
scono anche i Comuni, sotto
undupliceprofilo:
a)daunlato,quandogliuffi-

cicomunalirilascianoilcertifi-
catodi destinazioneurbanisti-
cadiun’areacompresanelpia-
nostrutturale,manoncontem-
platanelpianooperativo,lade-
finiscono «agricola» e non
«edificabile»;
b)d’altro lato, l’avvisoche il

Comune è obbligato a fornire
alproprietariodelterreno,cir-
ca l’attribuzione allo stesso
dellaqualificadiareaedificabi-
le (articolo 31, comma20,della
legge 289/2002), non viene
mandato in occasione dell’ap-
provazione del piano struttu-
rale, ma all’approvazione del
piano operativo (si veda an-
che il servizioqui sotto).

L’interpretazione

Aicontratti chehannoaog-
gettoterreni siapplicano:
a)l’impostasulvaloreaggiun-

to, con l’aliquota ordinaria del
20%, se il venditore èun sogget-
tocheagiscenell’eserciziodella
suapartitaIvaesel’areaè«edifi-
cabile» (i contratti cui si applica
l’Ivadevonopoi essere registra-
ti con l’applicazionedelle impo-
ste fisse di registro, ipotecaria e
catastale,da 168eurociascuna);
b) l’imposta di registro, in

ogni altro caso (oltre alle impo-
steipotecariaecatastaleinmisu-

ra proporzionale): e cioè nel ca-
so di venditore che non sia un
soggetto Iva oppure nel caso in
cui l’areanonsiaedificabile.
Nei contratti soggetti a Iva, la

base imponibile è rappresenta-

ta dal corrispettivo dichiarato
nel contratto; nei contratti per i
quali si sconta l’imposta di regi-
stro, le aliquoted’imposta si ap-
plicanoal prezzodichiaratooal
valore del bene, se ritenuto su-
periorealprezzodall’ufficioac-
certatore.
Negli atti soggetti a imposta

di registro, mentre le aliquote
delle imposte ipotecaria e cata-
stalesonoinognicasorispettiva-
menteil2el’1percento,lealiquo-
tedell’impostadi registrovaria-
noasecondadellanaturadelter-

renotrasferito,eprecisamente:
a) se si tratta di un terreno

agricolo, l’impostadi registrosi
applica con l’aliquota del 15 per
cento;
b) se si tratta di un area edifi-

cabile, l’aliquota dell’imposta di
registroscendeall’8percento;
c) se infine si tratta di un’area

non classificata né agricola né
fabbricabile (si pensi a un’area
di rispetto stradale, aeroportua-
le o cimiteriale), si applica l’im-
postadiregistroancoraconl’ali-
quotadell’8percento.
Per desumere la esatta desti-

nazione di una data area, occor-
reprendereinconsiderazionele
risultanzedellostrumentourba-
nistico vigente nel Comune: si

trattadelpianoregolatoregene-
rale (Prg) o, nelle Regioni più
evolutesottoilprofilourbanisti-
co,delpianooperativocomuna-
le (siveda il servizio inalto).
Più semplicemente, è suffi-

cientefarsirilasciaredall’ufficio
tecnico comunale il cosiddetto
«certificato di destinazione ur-
banistica» (la cui disponibilità è
comunque necessaria in vista
del contratto di compravendita,
perchédeveaquestoesserealle-
gatoapenadinullità),ilqualeap-
punto consiste in una certifica-
zione del Comune attestante la
natura di una data area sotto il
profilo della sua utilizzabilità a
normadellanormativacomuna-
levigente.

Imposte dovute e relativa aliquota per tipo di area
e caratteristiche del venditore

Le tipologie

Il problema principale.Laqualificazione

Leproblematicheprinci-
pali che la norma solleva so-
no evidentemente quelle di
definire quando il piano e la
convenzione ineriscano a
programmi a «prevalente»
edilizia residenziale.
Iprogrammidiediliziaresi-

denzialeconvenzionatainfat-
tisempremenospessopreve-
donolarealizzazioneesclusi-
vadi residenzeabitative,al fi-
ne di non creare "quartieri
dormitorio"né "ghetti" per la
popolazione meno abbiente;
con sempre maggiore fre-
quenza, i Comuni non solo
dunquedispongonochel’edi-
liziaaprezzocalmieratosi in-
tegri nell’edilizia a prezzo li-
bero (in modo che gli edifici
di edilizia ordinaria sorgano
accantoagli edifici di edilizia
convenzionata e formino
complessivamente un tessu-
to urbano armonico e senza
steccati), ma soprattutto di-
spongono che, nell’utilizza-
zione edificatoria delle aree
di maggiori dimensioni, si
tenga in debito conto di rea-
lizzare un sistema integrato
tra residenze (convenziona-
teenon), immobili adestina-
zionecommercialeedirezio-
nalee servizi pubblici.
Sedunquenell’edificareun

determinato lotto, sia dispo-
sto il sorgere di un solo edifi-
cio(odiunapluralitàdiedifi-
ci) di edilizia convenzionata,
il problema della prevalenza
non si pone. Quando poi l’in-
tervento edificatorio di cui è
previstalarealizzazionecom-
prenda invece sia residenze
"libere" che residenze "con-
venzionate", occorreoperare
un calcolo volumetrico per
stabilire se l’edilizia conven-

zionataabbiacaratteredipre-
valenza. Lo stesso calcolo va
fatto inoltre quando si tratta
dicommisurarel’ediliziacon-
venzionata che sorgerà in
areeoveèprevistapure l’edi-
ficazione di strutture com-
mercialiedirezionali.
In questi ultimi casi, tutta-

via,sedaunlatoèfacilepensa-
re che, dovendosi confronta-
re con superfici commerciali
consistenti(supermercati,ci-
nema, palestre eccetera),
l’edilizia convenzionata diffi-
cilmente assume una conno-
tazioneinterminidiprevalen-

za rispetto alle altre strutture
da edificare, d’altro lato è al-
tresì facile pensare che, nor-
malmente, le imprese esecu-
trici dell’edilizia convenzio-
nata (che sono di regola coo-
perativediabitazione)nonso-
nolestessecheeseguonoleal-
tre tipologie di lavori (che
normalmente sono imprese
dimaggioridimensioni).
Allora, se ilbeneficio fisca-

lenonsiainlineateoricaotte-
nibile a causa del fatto che
non ricorre questo concetto
diprevalenza, inlineapratica
si può procedere empirica-
mente facendo intervenire
all’atto di acquisto dell’area
l’impresacheeseguirà l’edili-
ziaresidenzialeconvenziona-
ta, intestandoledasubitolati-
tolaritàdell’areaoveessaese-
guirà i suoi lavori. Inaltri ter-
mini, invece di stipulare una
primacompravendita,oveac-
quirente dell’intero lotto sia
lagrandeimpresachesioccu-
perà della complessiva edifi-
cazionedellotto,eunasecon-
da compravendita (del lotto
destinato a edilizia conven-
zionata) tra quest’ultima e
l’impresa che si occuperà
dell’ediliziaresidenzialecon-
venzionata, si puòprocedere
finda subito (se tecnicamen-
te possibile), alle occorrenti
pratichedifrazionamentoca-
tastaleeallavenditacontem-
poranea della maggior parte
del lotto all’impresa che ne
cureràl’utilizzazioneedifica-
toria e dell’area destinata a
ediliziaconvenzionataall’im-
presa che si occuperà di co-
struire case da vendere o da
locare secondo iprezzi e i ca-
nonistabilitinellaconvenzio-
necon ilComune.

PERSONAFISICA
Lavalutazione
automaticacatastale
èapplicabile soloagli atti
per iquali vale
il sistemadelprezzovalore

LEGGE168/82
Sconti fiscali
sullepermute
esulle compravendite
di immobili compresi
in lotti di recupero

Tipo di area Imposte dovute Aliquota
Venditore soggetto Iva

Area edificabile Iva 20%

Registro, Ipotecaria,
Catastale Euro 168 x 3

Area non
edificabile
e non agricola

Iva Fuori campo

Registro 8%

Ipotecaria 2%

Catastale 1%

Terreno agricolo Iva Fuori campo

Registro 15% (1)

Ipotecaria 2% (1)

Catastale 1% (1)
Venditore non soggetto Iva

Area edificabile
e area urbana
non edificabile

Registro 8%

Ipotecaria 2%

Catastale 1%

Terreno
agricolo

Registro 15% (1)

Ipotecaria 2% (1)

Catastale 1% (1)

Norma
Trattamento
fiscale agevolato

Atti interessati
dall’agevolazione Condizioni

Articolo 32
Dpr 601/1973

— imposta di
registro in
misura fissa
— esenzione
dall’applicazione
delle imposte
ipotecarie e
catastali

atti di trasferimento della
proprietà:
a) delle aree comprese nei piani
di edilizia residenziale pubblica
b) delle aree comprese nei piani
da destinare a insediamenti
produttivi

Articolo 5
legge 168/1982

applicazione
delle imposte
di registro,
ipotecaria e
catastale in
misura fissa

a) permute di immobili compresi
in piani di recupero
b) trasferimenti di immobili
compresi in piani di recupero

l’agevolazio-
ne spetta ai
soggetti che
attuano
il recupero

Articolo 33, comma 3,
legge 388/2000
Articolo 76, legge 448/2001
Articolo 2, comma 30,
legge 350/2003
Articolo 36, comma 15,
dl 4 luglio 2006 n. 223
Articolo 1, comma 306,
legge 296/2006 n. 296

— imposta
di registro
all’1%
— imposte
ipotecaria e
catastale in
misura fissa

trasferimenti di immobili in piani
urbanistici particolareggiati,
diretti all’attuazione
dei programmi prevalentemente
di edilizia residenziale
convenzionata comunque
denominati, realizzati in accordo
con le amministrazioni comunali
per la definizione dei prezzi
di cessione e dei canoni
di locazione

a condizione
che
l’utilizzazione
edificatoria
dell’area
avvenga entro
cinque anni
dal
trasferimento

Costruzioniconvenzionate:
il residenziale«prevalente»

Solonelpiano
«delsindaco»
qualifichereali

Il registroritornaalpassato

Ladestinazionenelcertificato

DPR 601/73
Imposta fissaedesenzioni
sulle ipocatastali
perzone finalizzate
acostruzionipubbliche
e insediamentiproduttivi

(1)Salvo che l’acquirente richieda le agevolazioni riservateagli agricoltori

Aree e prelievo. La definizione contenuta nel decreto Visco-Bersani è superata dalle leggi regionali

L’edificabilitàèaunbivio
Il Prg cede il posto auno strumentogenerale eunooperativo

Soggetti che agiscono al di fuori della partita Iva

Suitrasferimentiagevolati
unintricodidisposizioni


